“Non c’è altro comandamento più importante di questi” (Mc 12,31b)

Mettere un po’ d’ordine… per crescere nella capacità d’amare.

Situazione
Contesto più ampio è il Ministero di Gesù a Gerusalemme. Il brano si colloca tra l’ingresso messianico e il discorso escatologico (capp. 11-13). Subito dopo inizia il racconto della Passione. Il nostro brano è pressappoco al centro di questi capitoli, quasi a sottolineare che il Figlio con la sua passione e risurrezione compie questa Parola. Nella fedeltà all’amore del Padre la sua vita diventa dono e salvezza per l’umanità.
Contesto immediato: Parabola dei vignaioli e discorsi con farisei ed erodiani prima e sadducei poi: davanti a tanta ostilità, il nostro scriba costituisce una interessante eccezione...
Personaggi

Lo scriba: ascolta Gesù che parla con i farisei e sadducei, apprezza la parola di Gesù e, proprio per questo, si avvicina a lui e gli pone una domanda che, a differenza degli altri, sente importante per la propria vita…
Gesù: lo accoglie benevolmente (è lo “stile” di Gesù!), gli indica una strada per realizzare la sua vita (cosa sono i comandamenti? Cfr Dt 5,1-22; 6,1-9), ne apprezza la saggezza (sapienza?). Conclude con una frase importante, tanto che nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo: la parola avverte la grandezza della Parola…
Ps: Lo scriba è lodato per aver semplicemente ripetuto le parole di Gesù…
Per la preghiera personale…
v. 28

Lo scriba è affascinato da Gesù, lo ha sentito parlare, ha ascoltato la sua Parola. Capisce che Gesù può rispondere ad una domanda fondamentale per lui (e cmq la ricerca di un comandamento che fosse la sintesi di tutta la legge era un tema assai caro ai contemporanei di Gesù).. 

I comandamenti sono per la vita e per la gioia del popolo di Israele, sono relazione con Dio. Riecheggia qui la domanda dell’uomo ricco (Cfr. Mc 10,17-22). 
“L’uomo, essere limitato dalle aspirazioni illimitate, è un individuo in perenne ricerca” (A. Cencini).

vv. 29-33
Gesù risponde rimandando a due passi dell’AT: Dt 6,1-9 e Lv 19,18. È la Scrittura la rivelazione del Progetto di Dio sulla storia e sull’uomo.

Il Signore è l’unico… Niente idoli!! Quali sono quelli che in questo momento ti sei costruito/a? Cosa ti allontana da lui e dal suo amore?


Cuore, mente e forza (volontà): a) per fare una esperienza autentica di Dio (e decidersi autenticamente per lui!) ci vuole tutto l’uomo, cioè l’uomo con tutte le sue facoltà; b) Dio bisogna amarlo con “tutto”, compromettendo radicalmente la propria vita con lui…


Tre modi parziali di amare:

· sentimentalismo

· moralismo

· intellettualismo

L’amore di Dio invece ci chiama a conversione. Il cammino di chi si converte all’amore inizia con la scoperta che Dio è al di là delle cose ed è molto più grande dei nostri progetti ed ideali.

Cosa vuol dire amare Dio con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze? Iniziare a costruire con lui una relazione che sia centrale, unica e fedele.

Di tutto fa sintesi l’amore per il prossimo, anzi direi che l’amore per il fratello dà concretezza a questo amore contro eventuali fughe spiritualistiche (“orticelli spirituali” del tipo “solo tu mi capisci Signore!”). L’autentica esperienza di Dio passa attraverso l’esperienza dell’uomo, l’amore per il prossimo diventa la verifica dell’autenticità del nostro amore per il Signore. Un amore per il prossimo misurato sull’amore di noi stessi… 

v. 34

Nell’incontro con Gesù lo scriba ha fatto esperienza della vicinanza di Dio e del suo
regno. Accogliere con semplicità la Parola di Gesù, “ripeterla” nella nostra vita è già esperienza dell’amore di Dio. Il Regno, che in Mc è Gesù stesso, ci rivela l’amore di Dio per noi che non può rimanere senza risposta…
Brani utili
Lc 2, 19.51; 
       Gv 13, 1-11;  
         Gv 15, 12-17; 
           1Gv 2,3-11; 
        1Gv 4,7-21

